SCUOLA MULTIETNICA
PREMESSA – Evoluzione verso una scuola multietnica

La sempre maggiore presenza di alunni stranieri nelle nostre scuole e le “presenze” straniere lungo le strade delle nostre città di provincia industrializzata, sono ormai vissute non solo come un problema da affrontare a livello sociale ed umano come l’ occasione per una riflessione degli insegnanti e dei genitori sull’ importanza pedagogica e culturale del percorso, che i bambini devono fare, verso un’ apertura al mondo. In questo percorso il confronto e la conoscenza dell’ altro consente la scoperta di differenze e analogie sulle altre culture. Ma questo non e l’ obiettivo fondamentale della scuola, infatti essa deve porsi il problema di come attuare un’ educazione interculturale che diventi progetto educativo per tutti.

Il problema è di tale importanza che non può riguardare e spingere al cambiamento soltanto la scuola, ma chiama in causa l’ intero contesto socio-culturale nella prospettiva di istituire un sistema formativo integrato, mediante l’ utilizzazione delle varie risorse del territorio.

Nell’ ambito di tale progetto si colloca il nostro progetto che articola i suoi interventi rispetto a :

· bisogni linguistici dei bambini migranti

· la realizzazione del complesso processo di integrazione culturale

· l’ educazione ad una cultura della differenza.

INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA

Integrazione di bambini provenienti da altri paesi

PROGETTO ACCOGLIENZA

Un bambino proveniente dalla Cina è arrivato in Italia, nel nostro paese, nel mese di maggio del 1999 con la madre, un fratello ed una sorella maggiori di lui. Il padre lavora in Italia già da alcuni anni. Questo alunno di circa 11 anni è stato inserito in classe IV elementare.

Il padre si è presentato a scuola a fine giugno 1999 per la prima iscrizione dei figli.

Le insegnanti hanno dimostrato subito la loro disponibilità ad assistere la famiglia fin da questa prima fase dell’ accoglienza per l’ iscrizione dei figli a scuola. Infatti l’ ufficio della segreteria della scuola dista circa 10 Km dall’ abitazione dell’ alunno, la famiglia non disponeva di auto e non ci sono mezzi pubblici per arrivarci, quindi le insegnanti hanno fatto da guida per facilitare il loro compito.

La classe IV in cui è inserito è poco numerosa. Una compagna è anche vicina di casa e insieme alla famiglia si è dimostrata molto attenta ad aiutarlo per fornirgli le spiegazioni necessarie ai vari adempimenti o avvisi.

I rapporti con i compagni sono buoni. La sua abilità nel piegare la carta per ricavarne oggetti o animali ha stupito tutti e cercano di imitarlo.

INSERIMENTO – Programmazione e progetto

Prima di stendere la programmazione le insegnanti si sono documentate cercando informazioni sulla cultura cinese.

La programmazione individualizzata centra il suo obiettivo sulla lingua italiana come mezzo di comunicazione e considera anche obiettivi di matematica, mirati a portare le conoscenze di base allo stesso livello della classe, benché in quest’ area vi siano poche differenze.

Il progetto di mediazione linguistica richiede la presenza di un mediatore linguistico per facilitare l’ inserimento del bambino e la partecipazione dello stesso al contesto scolastico. (Questo progetto verrà illustrato in un altro esempio)

MODALITA’ DI INSERIMENTO 

Tutto ciò viene applicato in pratica nell’ attività scolastica quotidiana, tenendo presente che un lavoro unilaterale rivolto solo all’ alunno straniero, non è sufficiente per realizzare il suo inserimento in modo armonico, ma è indispensabile che le insegnanti operino anche sul gruppo classe, attuando un’ educazione interculturale, al fine di preparare gli allievi ad accettare la differenza e valorizzare le uguaglianze fra le diverse culture presenti nella stessa classe.

Per la prima accoglienza nell’ ambito linguistico sono state utilissime le schede illustrate “LEXICO MINIMO” in lingua italiana e cinese, ed. EMI a cura di Gabriele Ventura.

Sono 320 parole. Ogni scheda riporta:

· l’ illustrazione di un oggetto di uso comune

· il relativo termine in lingua italiana

· il relativo termine in lingua cinese

· l’ indicazione della pronuncia

Le parole si riferiscono a quattro temi:

· la persona

· la casa

· la scuola

· l’ ambiente

Alcuni testi sono stati forniti da una biblioteca locale, altri dal Centro Studi e Documentazione della Provincia ed altri ancora dalla direzione Didattica della scuola.

Tutti questi sussidi didattici sono stati molto utili, perché hanno permesso di presentare contemporaneamente espressioni di lingua italiana e cinese.

E’ stato elaborato un percorso didattico individualizzato per l’ apprendimento della lingua italiana, tenendo conto delle indicazioni fornite dal centro “COME” della provincia di Milano per l’ accoglienza dei bambini stranieri.

L’ alunno trascorre la maggior parte del tempo- scuola in aula con i compagni che si dimostrano molto disponibili a ripetergli le parole che non sa leggere o pronunciare con sicurezza.

Tutte le insegnanti del plesso utilizzano le ore di contemporaneità per seguirlo in modo individualizzato nella lettura e nella scrittura della lingua italiana.

Solo in questi momenti di compresenza delle insegnanti esce dall’ aula.

Alcune volte si reca nel laboratorio-computer dove svolge attività di scrittura delle parole, attraverso esercizi di completamento delle stesse partendo dalle immagini, sia attività di riscrittura e ripetizione orale dei vocaboli per favorirne la memorizzazione.

Questo rapporto individuale con le insegnanti ha favorito il colloquio e la conoscenza delle sue esperienze.

FINALITA’

Occorre indicare una prospettiva culturale nuova che trova le sue ragioni di esistere nell’ incontro, confronto e scambio tra culture differenti.

OBIETTIVI

a) Favorire la conoscenza dell’ altro

b) Considerare l’ altro come una risorsa

c) Avvicinarsi e interagire con altre culture

d) Valorizzare le differenze e individuare i punti di contatto tra le culture

e) Privilegiare la comunicazione attraverso l’ insegnamento e l’ approfondimento della lingua italiana scritta e orale, soprattutto nelle situazioni della vita quotidiana

f) Stimolare l’ apprendimento della lingua italiana al fine di comprendere ed esprimere idee e concetti relativi anche ad altri apprendimenti.

Gli obiettivi specifici verranno definiti nella programmazione di classe e in quella individualizzata.

METODOLOGIA E STRUMENTI 

La non conoscenza della lingua italiana di bambini provenienti da altri paesi indurrà gli insegnanti a concentrare le energie all’ inizio sulla socializzazione, per favorire la comunicazione tramite canti, giochi, lavoro di gruppo e aiutare a comprendere, tramite la mimica, il gesto associato al vocabolo anche come suono.

· Verrà inoltre approfondito l’ aspetto interculturale con particolare attenzione agli usi, costumi, tradizione, alimentazione, condizioni ambientali, conoscenza e confronto di alcuni vocaboli e frasi di uso comune. Si tenderà a formare anche gruppi flessibili in verticale, tenendo conto delle attitudini e delle preferenze dei bambini in base alla lettura, alla conversazione e al disegno.

Infine il collegamento in rete con altre scuole, enti ed associazioni varie ci permetterà di approfondire la conoscenza ed effettuare il confronto di esperienze diverse.

 Perciò si farà uso di: 

· libri e riviste

· audiovisivi

· materiale per laboratori espressivi

· giochi strutturati

· fotografie, diapositive, filmati

· macchina fotografica, telecamera

· videoregistratore

· computer e software specifico

RISORSE UMANE E FINANZIARIE

· Presenza del mediatore linguistico

· Insegnante madrelingua
· Richiesta di finanziamenti per attivare il progetto

· Contatti con enti locali e sponsor

SPAZI E TEMPI

Le attività saranno svolte nell’ edificio scolastico, in particolare nei laboratori e nell’ ambiente circostante durante l’ intero anno scolastico.

Per l’ attuazione del progetto si richiedono N………. ore di presenza del mediatore.
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